
1

Tiziano Galassi e Floriano Mazzini
Bologna 23 novembre 2009

DirezioneDirezione Generale AgricolturaGenerale Agricoltura

Schema di piano d’azione nazionale (PAN) per 
l’applicazione in Italia della Direttiva sull’uso sostenibile 

dei prodotti fitosanitari. 

Possibili ricadute sull’applicazione 
dell’IPM in Emilia-Romagna

Schema di piano d’azione nazionale (PAN) per 
l’applicazione in Italia della Direttiva sull’uso sostenibile 

dei prodotti fitosanitari. 

Possibili ricadute sull’applicazione 
dell’IPM in Emilia-Romagna



2

Direttiva 91/414
Revisione delle 
sostanze attive

Quali ricadute sull’IPM

Regolamento che 
sostituirà la 

Direttiva 91/414

Direttiva sull’uso
Sostenibile dei

pesticidi

Evoluzione quadro normativoEvoluzione quadro normativoEvoluzione quadro normativo



91/414               IPM91/414               IPM

TIPO IN OUT Rit. Volont. Nuovi in Val.

FUNGICIDI 69 37 16 6 128

INSETTICIDI 52 85 7 4 148

DISERBANTI 83 79 13 6 181

ACARICIDI 4 12 6 1 23

NEMATOCIDI 4 3 1 8

REPELLENTI 3 5 8

FITOREGOLATORI 12 8 7 27

DIS/CONFUS.SEX 10 1 5 16

COADIUVANTI 5 16 21

ADESIV./BAGNAN. 3 11 14

TOTALE 237 238 43 56 574

SITUAZIONE IN ITALIA
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� Percentuale di sostanze attive escluse e che 
erano presenti nei disciplinari:  20 20 –– 25%25%

� Percentuale di sostanze attive inserite in 
Allegato I e che erano presenti 
nei disciplinari:  67%67%

� Percentuale di nuove sostanze attive
di recente introduzione e inserite
nei disciplinari: 95%95%

Effetti della revisione sui DPI Emilia - Romagna

91/414               IPM91/414               IPM



Sostanze Attive
Convenzional

e IPM
Convenzional

e IPM
Convenzional

e IPM

Disponibili nel 2004 141 59 177 56 113 51

Disponibili nel 2009 110 66 100 59 93 57

Non inseriti in Annex I 45 10 89 9 32 10

Riduzione in % 32 17 50 16 28 20

Nuovi 14 10 12 10 13 10

Melo Pero Pesco

Effetti della Direttiva (Dir. 91/414) su 
IPM in Emilia-Romagna (Differenza nei DPI 2004 con il 2007)

91/414               IPM91/414               IPM
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Introdotta la valutazione comparativa
(“Comparative assessment”)

� Riduzione del 20-35 % delle quantità
impiegate di prodotti di sintesi

� Miglioramento dell’impatto su uomo e ambiente 
� Riduzione prodotti a elevata 

tossicità acuta tra il 70 ed il 90%
� Riduzione prodotti ad elevata 

tossicità cronica fra il 40 e il 95%

� Rigoroso rispetto dei limiti previsti 
per i residui

NUOVO REGOLAMENTO        IPMNUOVO REGOLAMENTO        IPM
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IPM – Cronic riskIPM IPM –– CronicCronic riskrisk

Active ingredient R 40 R 60 - 62 R 61 - 63 R 68
Propargite X X
Spyrydiclofen X

INSECTICIDES IN ITALY - CRONIC RISK - ACTUAL SITUAT ION
IPM - Regulation

Not in use

Active ingredient R 40 R 60 - 62 R 61 - 63 R 68
Bromoxinil X
Chlortoluron X X
Diuron X
Isoproturon X
Molinate X X

Only Xi formulation    
and only mais 

Isoxaflutolo X

Only onion Ioxinil X
Only rice Bensulfuron-metile X

Clorprofam X
Fluazizop-p-butile X

Only on beans, green 
beans, carrots, 

fennel, pea
Linuron X X X

In IPM Propizamide X

HERBICIDES IN ITALY - CRONIC RISK - ACTUAL SITUATIO N
IPM - Regulation

Not in use

In few crops
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Active ingredient R 40 R 60 - 62 R 61 - 63 R 68
Bromoconazolo X
Clorotalonil X
Dinocap X
Epossiconazolo X X X
Fenarimol X X
Fluasilazolo X X
Folpet X
Kresoxim-metile X
Protioconazolo X
Carbendazim X
Ciproconazolo X
Miclobutanil X
Tebuconazolo X

Only peach and post 
harvest

Tiofanate metile X

Peach only in winter - 
Pear and apple only  

2 time/year
Captano X

Only 1 time/year 
pear, cabbage Iprodione X

Only Xi formulation

Not in use

IPM - Regulation
FUNGICIDES IN ITALY - CRONIC RISK - ACTUAL SITUATIO N

IPM – Cronic riskIPM IPM –– CronicCronic riskrisk
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CYAZOFAMID   x

FENAMIDONE x

FAMOXADONE x

FLUTRIAFOL   x

ALFACIPERMETRINA x

Patata e Pomodoro FLUFENACET  x

Insalate, Pero e Drupacee TIRAM  x

Pero e Drupacee ZIRAM x

Active ingredient R48

Only Xi formulation

IPM Regulation

PPP PPP –– R48 (PAN)R48 (PAN)

IPM – Cronic riskIPM IPM –– CronicCronic riskrisk



Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””

22/10/2009  Presentato Schema di Piano

Entro 31 gennaio 2010 presentare osservazioni:

altera.daniela@minambiente.it  (dott.ssa Daniela Altera)
m.desantis@politicheagricole.gov.it (dott. Maurizio De Santis)

Forum di consultazione MiPAAF

PIANO D’AZIONE NAZIONALE (PAN)



Obiettivi strategici del PAN
� Protezione del consumatore
� Protezione degli operatori agricoli e degli utilizzatori non 
professionali
� Protezione della popolazione presente nelle aree agricole
� Tutela dell’ambiente acquatico e delle acque potabili
� Tutela della biodiversità e degli ecosistemi
� Protezione della popolazione nelle aree pubbliche (parchi, 
scuole, etc.) 

Strumenti prioritari
� Diffusione della difesa integrata e della produzione 
biologica
� Formazione degli operatori del settore
� Sensibilizzazione della popolazione sugli effetti 
dell’ impiego dei prodotti fitosanitari (PF)

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



� Formazione  degli utilizzatori, dei rivenditori e informazione del 
pubblico (Art. 5, 6, 7 e 10)

� Ispezione periodica delle macchine irroratrici (Art. 8)

� Divieto di irrorazione aerea, salvo in situazioni specifiche (Art. 9)

�Misure per la tutela dell’ambiente acquatico e delle aree sensibili 
(Art.11, 12) 

�Misure per prevenire i rischi durante le operazioni di preparazione 
della miscela, pulizia delle irroratrici e smaltimento degli imballaggi 
(Art.13) 

�Misure per garantire l’applicazione dei principi di difesa fitosanitaria 
integrata, obbligatoria a partire dal gennaio 2014 (Art. 14)

Azioni previste nel PAN

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



1.1 Formazione degli utilizzatori professionali, dei
consulenti e dei distributori dei prodotti fitosanitari

Argomenti sviluppati dal PAN:

- Soggetti destinatari della formazione

- Categorie esenti dall’obbligo della formazione 
(Utilizzatori non professionali, altri soggetti)

- Prescrizioni per la vendita dei prodotti fitosanitari 

- Disposizioni in materia di formazione
�Rilascio dell’abilitazione (condizioni per)
�Rinnovo dell’abilitazione (condizioni per)
�Percorso formativo
�Sistema di certificazione
�Argomenti della formazione (vedi All. I Direttiva)
�Soggetti che realizzano la formazione

- Altre indicazioni (es. vendita prodotti tramite internet)

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



1.2 Informazione e sensibilizzazione
Informare la popolazione sull’impatto generale dell’uso dei PF su 
salute umana, organismi non bersaglio e ambiente

Argomenti sviluppati dal PAN:

- Campagne di informazione per gli utilizzatori non 
professionali 
- Campagne di sensibilizzazione dei consumatori 
- Realizzazione di siti web istituzionali di informazione 
- Divulgazione delle pratiche di difesa integrata delle 
colture (IPM base) 
- Banca dati avvelenamenti acuti (cronici) da PF 
(operatori, lavoratori agric., residenti)
- Altre iniziative 

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



1.3 Controllo funzionale delle macchine 
irroratrici di Prodotti Fitosanitari

Argomenti sviluppati dal PAN:

- Obbligo di controlli funzionali e operazioni di 
regolazione effettuati sulla base dei protocolli messi 
a punto su incarico del MiPAAF dall’ENAMA:

Attività di controllo funzionale e regolazione delle macchine 
irroratrici in Italia

con eventuali aggiornamenti

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



1.4 Divieto di Irrorazione aerea (I.A.)

Presupposti:
- L’i.a. può avere notevoli ripercussioni su ambiente e salute umana (dispersione)
- E’ opportuno che l’I.A. sia generalmente vietata
- Eventuali deroghe devono essere motivate 

� Evidente vantaggio in termini di ridotto impatto (ambiente e salute)
� Mancanza di alternative (adottando comunque migliori tecnologie)

Lo schema di PAN prevede:
- Sistema di deroga al divieto di irrorazione aerea (Organi competenti, 
Elementi per motivare la sussistenza delle condizioni, Modalità di valutazione delle 

richieste, Requisiti degli operatori abilitati)

- Abilitazione al trattamento aereo (corso di formazione per l’operatore) 
- Controllo funzionale e certificazione delle attrezzature e degli 
aeromobili (stabilire Periodicità dei controlli e Organismo tecnico competente)

- Informazione preventiva agli astanti (modalità e misure necessarie)
- Organismo pubblico di controllo (Valutazione dell’impatto ambientale, 

predisposizione Piano di monitoraggio)

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



1.5 Misure specifiche per la tutela dell’ambiente acquatico 
e dell’acqua potabile e per la riduzione dell’uso di Prodotti 

Fitosanitari o dei rischi in aree specifiche

- In armonia con “Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE “e 
“d.lgs. 152/2006” Norme in materia ambientale

Importanti fonti e documenti di orientamento 

- Tutta la normativa comunitaria e nazionale sulle acque derivante dalla 
direttiva 2000/60/CE

- Misure di mitigazione del rischio per la riduzione della contaminazione dei 
corpi idrici superficiali da deriva e ruscellamento documento predisposto dal 
Gruppo di lavoro “Misure di mitigazione del rischio e individuazione di scenari 
per la valutazione del rischio ambientale dei prodotti fitosanitari”, istituito 
nell’ambito della Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari (CCPF) del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 

- Le buone pratiche agricole per una migliore protezione delle acque dalla 
contaminazione di agrofarmaci e altri documenti prodotti dal Progetto Life 
Training of Operators and to Prevent Pollution from Point Sources TOPPS

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



1.5 Misure specifiche per la tutela dell’ambiente acquatico 
e dell’acqua potabile e per la riduzione dell’uso di Prodotti 

Fitosanitari o dei rischi in aree specifiche

- Gli argomenti sono trattati in tre sottocapitoli:

� Ambiente acquatico e acque potabili

� Popolazione e operatori agricoli

� Aree naturali protette

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



� Ambiente acquatico e Acque potabili:

- Preferenza all’uso di PF non classificati come pericolosi per 
l’ambiente o che non contengono sostanze prioritarie (Dir. 
2008/105/CE su standard di qualità ambientale)

- Misure di mitigazione per ridurre al minimo il rischio di 
inquinamento delle acque superficiali

- Uso dei PF e riduzione dei rischi nelle aree protette (definite
ai sensi delle Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE e d.lgs. 
152/2006 Norme in materia ambientale)

- Riduzione /eliminazione dell’uso dei PF su strade, linee 
ferroviarie, ecc.

- Riduzione/eliminazione dell’uso dei PF su superfici impermeabili

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



� Aree accessibili o frequentate da popolazione e operatori agricoli

- Riduzione al minimo o divieto di uso dei PF e riduzione dei rischi 
nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili
(persone che necessitano di attenzioni particolari: bambini, anziani, 
donne in grvidanza) 
- Riduzione dei rischi nelle aree trattate di recente con PF e 
frequentate dagli operatori agricoli o ad essi accessibili (tempi di 
rientro, indicazioni in etichetta e ai bordi degli appezzamenti)

� Aree naturali protette

Riduzione al minimo (regolamentazione) o divieto di uso dei PF e
riduzione dei rischi nelle aree Rete Natura 2000 + Zone umide 
Convenzione di Ramsar + Altre Aree di Natura Protetta (ANP) 

� Uso dei PF in funzione della zonizzazione e delle caratteristiche 
eco-rurali
� Pratiche di produzione con criteri di riduzione dell’uso dei mezzi 
chimici

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



1.6 Manipolazione e stoccaggio dei Prodotti Fitosanitari, dei
relativi imballaggi e dei resti 

Manipolazione e lo stoccaggio dei PF, imballaggi e resti

- Messa a punto di procedure sicure 
(stoccaggio e manipolazione, preparazione della miscela fitoiatrica, lavaggio dei
contenitori e dei macchinari, smaltimento delle acque reflue, smaltimento degli 
imballaggi)

- Diffusione di Linee-guida sulle buone pratiche di uso dei 
Prodotti Fitosanitari 

es. “Le buone pratiche agricole per una migliore protezione delle acque dalla 
contaminazione di agrofarmaci” - Progetto Life Training of Operators and to
Prevent Pollution from Point Sources – TOPPS

- Raccolta dei contenitori vuoti e conferimento ai centri di raccolta

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



Art. 14 Difesa integrata 
All. III Principi generali di difesa integrata 

La Direttiva prevede che si adottino pratiche/prodotti che 
abbiano il minor rischio per salute  umana e ambiente

� Livello obbligatorio (IPM Base)
Entro il 1 gennaio 2014 dovranno essere stabilite le 
condizioni per garantire che tutte le aziende agricole 
siano in grado di applicare i principi generali della difesa 
integrata (All. III)

� Livello volontario (IPM Avanzata)
Prevedere incentivi e soluzioni tecniche per l’applicazione 
di norme coltura di difesa integrata

� Favorire la diffusione della Agricoltura biologica
(Reg. 834/2007/CE)

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



Per l’IPM base la Direttiva e il PAN prevedono:

- Supporti per l’applicazione della difesa integrata e dell’agricoltura 
biologica che ogni Regione deve attivare:

� Monitoraggio e diffusione dei dati climatici

� Sistemi e reti per il monitoraggio dei parassiti

� Elaborazione dei dati climatici, delle infestazioni e delle 
patologie e loro diffusione 

� Servizio di coordinamento e assistenza tecnica alle aziende per
Difesa integrata e Agricoltura biologica

� Sistema di controllo dell’applicazione dei principi dell’IPM

� Informatizzazione del registro dei trattamenti 

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



Per il Per il ““Livello obbligatorio (IPM base)Livello obbligatorio (IPM base)”” il PAN prevede inoltre:il PAN prevede inoltre:

Predisposizione, con il supporto del mondo scientifico, di:

- Manuali sulle tecniche di difesa integrata e controllo integrato 
delle infestanti:

- Soluzioni tecniche a basso impatto su salute e ambiente che 
consentono di ridurre l’impiego di PF (gestione terreno, 
rotazioni, monitoraggio parassiti,  modelli previsionali,  
soluzioni biologiche, ecc.) 

- Applicazione di soluzioni tecniche a basso impatto sulle 
diverse colture

- Manuale sulle tecniche di agricoltura biologica con prosecuzione 
del lavoro svolto  dal Gruppo di lavoro MiPAAF

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



Per il Per il ““Livello volontario (IPM avanzata)Livello volontario (IPM avanzata)”” il PAN prevede inoltre:il PAN prevede inoltre:

Predisposizione di:

- Linee guida per la difesa integrata delle colture e il controllo 
integrato delle infestanti sulle principali colture del nostro Paese: 
prosecuzione del lavoro svolto dal Comitato Nazionale 
(sulla base della Decisione 3864/96 Com. Star UE, dell’all. III e di 
nuove risultanze tecniche)

- Norme tecniche regionali per la difesa integrata delle colture e il 
controllo integrato delle infestanti: sulla base delle precedenti Linee 
guida:

� Indirizzo per tutte le aziende agricole
� Vincolante per le aziende che aderiscono ai progr. IPM avanzati

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””



LO SCHEMA LO SCHEMA DIDI PAN PREVEDE INOLTRE:PAN PREVEDE INOLTRE:

- Definizione di indicatori sui risultati raggiunti e 
di piani di controllo

- Realizzazione di un programma nazionale di 
ricerca e sperimentazione

- Predisposizione di Piani d’Azione Regionali

- Coordinamento nazionale con le Regioni per un 
periodico adeguamento del PAN 

Direttiva “Uso sostenibile dei pesticidi”Direttiva Direttiva ““Uso sostenibile dei pesticidiUso sostenibile dei pesticidi””
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� Anticipate alcune misure riprese dalla nuova
normativa:

- collaudo degli atomizzatori 
(ora sono solo in IPM, poi saranno obbligatori)

- registrazione dei trattamenti nei 
quaderni di campagna

- formazione degli agricoltori e concessione di 
patentini per l’autorizzazione all’acquisto e 
all’utilizzo dei prodotti più pericolosi  
(35.000)

Nuova Direttiva          Interventi RegionaliNuova Direttiva          Interventi RegionaliNuova Direttiva          Interventi Regionali



� Non vengono utilizzati o sono limitati i PF molto 
persistenti e/o con altissima solubilità

� Non vengono utilizzati prodotti residuali nei frutteti

� Nel frumento non si utilizzano prodotti di pre-
emergenza

� Normalmente non vengono utilizzate le dosi minori
riportate in etichetta

Nuova Direttiva                 IPMNuova Direttiva                 IPMNuova Direttiva                 IPM

Limitazioni del rischio ambientale
derivante dall’uso dei diserbanti
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� Melo e Pero (circa 32.000 ha)

� Lancio di Antocoride nemoralis
� Circa 35.000 dosi/ha/anno di virus della granulosi

� Circa 800 ettari trattati con nematodi entomopatogeni

� Circa 6.000 ettari in confusione sessuale

� Impiego di Bacillus subtilis

� Pesco (circa 30.000 ha)

� Circa 24.000 ettari in confusione sessuale

� Altre colture
� Diffuso impiego della confusione sessuale

� Lancio di insetti utili in campo e in serra

� Diffuso impiego di Bacillus thuringiensis, Bacillus subtilis,
Trichoderma, Azadiractina ecc. 

Applicazione di soluzioni a basso impatto ambientaleApplicazione di soluzioni a basso impatto ambientaleApplicazione di soluzioni a basso impatto ambientale

Nuova Direttiva                 IPMNuova Direttiva                 IPMNuova Direttiva                 IPM
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Fine 90 - 2000
Az. tradizionali in conversione

Assistenza tecnica
diretta con metodi

indiretti

Anni 80 - 90
Az. tradizionali stabili

Difesa guidata e integrata
150 tecnici x 15.000 ha

Assistenza tecnica
diretta

con visite aziendali

Difesa integrata
170.000 ha

Tecnici necessari: 1300 - 1500
Tecnici disponibili 250 - 400

Evoluzione dell’assistenza tecnica nell’IPM
SISTEMA IPMSISTEMA IPMSISTEMA IPM



“IN ATTENUAZIONE” IL RAPPORTO DIRETTO

Tecnici
Aziende 
Agricole

L’impostazione del lavoro  dei tecnici è progressivamente
cambiata  ed è stata rivista puntando a una:

“Assistenza tecnica diretta 
con metodi indiretti”

Organizzazione dell’assistenza tecnica

Fondamentale il ruolo di 
“Coordinamento e Supporti” per dare 

“efficacia ed efficienza” all’intero sistema



Organizzazione delle conoscenze
Coordinamento e in parte realizzazione 

di programmi di sperimentazione

Gestione supporti e coordinamento 
nell’applicazione dei disciplinari

Coordinamento dei tecnici e 
dell’applicazione dei disciplinari

Titolari dei rapporti e dei contatti
diretti con i produttori agricoli

Regione

Amministrazioni
Provinciali

Definizione dei disciplinari

Tecnici delle O.P

Organizzazione dell’IPMOrganizzazione dellOrganizzazione dell’’IPMIPM



Amministrazioni Provinciali

Coordinamento dei tecnici e dell’informazione

Applicazione dei supporti:

- Sistemi di previsione e avvertimento
- Rete di monitoraggio dei parassiti
- Periodiche riunioni di coordinamento con formazione e 

aggiornamento dei tecnici
- Piano di comunicazione per l’applicazione dell’IPM:

- Bollettini provinciali IPM
- Servizi Internet
- SMS
- Stampati
- Informazioni sulla stampa locale

IPM – Coordinamento ProvincialeIPM IPM –– Coordinamento ProvincialeCoordinamento Provinciale



Coordinamento per l’assistenza tecnica

COORDINATORI
SITEMI DI PREVISIONE E 

AVVERTIMENTO

PC 1 1 CF

PR 1 1 CF

RE 1 1 CF (***)

MO 2(*) 1 CF

BO 2 3 SF

FE 1 1 SF

RA 2 1 SF

FO 1 1 SF

RN 1 (**) 1 SF (*)

10 11 Non finanziati

(*) 1 Non finanziato CAP di Bologna e Modena

(**) E' lo stesso che opera a Forlì

(***) A cura del coordinatore Provinciale



Cabina di regia di livello regionale
Coordinamento regionale per la messa a punto dei 
supporti e l’organizzazione dei contenuti per gli 
interventi di assistenza tecnica e per la gestione 
delle emergenze (non meno di 30 riunioni annuali)

Cabina di regia di livello provinciale
Coordinamento provinciale per la discussione dei 
contenuti e la gestione dei supporti e dei relativi 
programmi di comunicazione (320 riunioni in un anno). 

Coordinamento per l’assistenza tecnica



Sistema Irrinet: 
supporto telematico per la ottimizzazione delle 
irrigazioni sulla base delle caratteristiche aziendali, 
pedologiche e meteoclimatiche.

Catalogo dei suoli: necessario sia per la scelta dei siti 
per i nuovi impianti che per la  razionalizzazione delle 
analisi dei suoli a livello aziendale

Mappe di zonazione: basate sulle caratteristiche dei suoli 
e meteo climatiche per la individuazione delle zone 
vocate alle diverse colture/cultivar

Rete monitoraggio falda: 
a supporto degli interventi di irrigazione

Supporti per l’assistenza tecnica



METEO: Servizio dell’Arpa che mette a disposizioni 
informazioni e previsioni meteorologiche relative a: 
temperature orarie per tutto il territorio regionale 
per aree di km.5x5, previsione delle temperature per 
3 gg, previsioni delle precipitazioni e della loro
intensità . 

RETE DI MONITORAGGIO DEI PARASSITI: 
raccoglie informazioni nei confronti dei principali 

parassiti di interesse regionale. 

SISTEMA DI PREVISIONE E AVVERTIMENTO
Utilizzo di modelli previsionali sullo sviluppo dei 

principali parassiti di interesse regionale. 

LABORATORI SERVIZIO FITOSANITARIO: 
accertamenti diagnostici su problematiche emergenti

Supporti per l’assistenza tecnica



Dai tecnici rilievi ordinari

Nuova rete di 
“Monitoraggio Territoriale”

Osservazioni
particolari con

captaspore, campi spia
e osservazioni dirette

RETE DI MONITORAGGIO



Progettata e gestita da Progettata e gestita da NetAgreeNetAgree (CRPV)(CRPV)

� Rete di rilevatori diffusi sul territorio

� Rete di aziende individuate a seguito di 
studio per stabilire la loro quantificazione, 
distribuzione e localizzazione sul territorio

� Rilevazione dati tramite palmari

� Acquisizione e diffusione dati tramite rete 
internet

Nuova rete di monitoraggio



� Approccio territoriale:
non vengono monitorate singole aziende
ma un ampio territorio su cui i punti di 
rilevamento vengono scelti razionalmente 
sulla base di aree omogenee

� Largo impiego di tecnologie informatiche 
avanzate:
assicurano affidabilità e tempestività
alla rilevazione, trasmissione, 
archiviazione ed elaborazione dei dati

Nuova rete di monitoraggio



� Individuazione di aree omogenee per condizioni
ambientali (climatiche, pedologiche, colturali) 
che influenzano lo sviluppo dei parassiti

� Definizione di specifici protocolli di rilievo
per la raccolta dei dati

� Messa a punto dell’infrastruttura
tecnologica e del software per la 
gestione dei rilievi e l’elaborazione dei
dati

� Formazione dei tecnici per ottenere una
squadra di rilevatori omogenea e qualificata

Nuova rete di monitoraggio



� Il tecnico rileva i dati direttamente
in campo e li trasmette in tempo 
reale via web, mediante palmare
con connessione GPRS, al database 
di un server centrale

� I dati archiviati vengono processati
per fornire tempestivamente
elaborazioni utili alle attività di
assistenza tecnica e di ricerca

� Tutte le attività (rilevamento, trasmissione, 
archiviazione, elaborazione) sono seguite e 
dirette centralmente dal coordinatore CRPV

Nuova rete di monitoraggio



Colture
monitorate

Nuova rete di monitoraggio



Nuova rete di monitoraggio



Oltre

rilievi su

campi

26.400

400

Rilievi 
effettuati 
in un anno
standard

Nuova rete di monitoraggio



IN USO

� Gestione Malattie 

10 modelli

� Gestione insetti

7 modelli

IN FASE DI SVILUPPO

� Gestione Malattie 

6 modelli

� Gestione insetti

5 modelli

Modelli previsionali

SISTEMA DI PREVISIONE E AVVERTIMENTO



Programmi di ricerca del CRPV 
Finanziamento del Servizio Sviluppo del Sistema Agroalimentare

della Regione Emilia-Romagna
(Cofinanziato negli ultimi anni dal CRPV con il 10%)

Attività di ricerca per produrre, validare e aggiornare i modelli

Strutture di ricerca:
Ist. Di Entomologia dell’Un. Bologna 

Ist. Patologia Vegetale dell’Un. Cattolica di Piacenza
Servizio Fitosanitario Regionale 

Collaborazioni con: Ist. Fitomedicina Politecnico di Zurigo ecc.
Ist. Entomologia Un. Cattolica di Piacenza, Di.Pro.Val. Università di Bologna, 
Ist. Sper. Colture Industriali di Bologna, Staz.Fed.Ricerca Agronomica di 

Changin e Wadenswil(CH), Servizio Fitosanitario di Mainz (D), 
Università di Girona (SP) – Prof. Severini (Un. di Viterbo)

Messa a punto dei “Modelli previsionali”

SISTEMA DI PREVISIONE E AVVERTIMENTO



Acquisizione Dati meteorologici 
30 stazioni automatiche

Sistema Geografico Territoriale 
con dati interpolati e radar

Seconda validazione del dato meteorologico 
Messa a disposizione degli utenti tramite 

server FTP

Acquisizione dati meteorologici 

Elaborazione modelli con FCP-DSS

Produzione di grafici e bollettini 

Comparazione dei dati con i rilievi 
biologici di campo

Diffusione dei bollettini e pagine WEB

Servizio

Fitosanitario 

e sue

Strutture

periferiche

Piattaforma informatica

SISTEMA DI PREVISIONE E AVVERTIMENTO



1-2 Specialisti per Provincia

� Elaborano i modelli previsionali
� Fanno un controllo sugli output
� Fanno alcune verifiche con i dati 

che provengono dai monitoraggi
di campo

� Promuovono i risultati dei modelli 
nelle riunioni di coordinamento 
regionali e provinciali

Strutture redazionali

SISTEMA DI PREVISIONE E AVVERTIMENTO



Consente l’elaborazione automatizzata 
in tempi ragionevoli di più modelli 

per diversi punti.

Nuova piattaforma informatica

Nuova piattaforma informatica:
FITOSPA

Realizzata dal C.R.P.A
in fase di rodaggio

SISTEMA DI PREVISIONE E AVVERTIMENTO



• Automatizza l’acquisizione dei dati meteo e
l’elaborazione dei modelli previsionali

• Predispone mappe sullo sviluppo 
epidemiologico  dei parassiti

• Elabora e diffonde quotidianamente
gli output dei modelli previsionali tramite
internet

• Attiva un sistema efficiente ed efficace per
la verifica dei risultati

Nuova piattaforma informatica

SISTEMA DI PREVISIONE E AVVERTIMENTO



Riunioni di coordinamento provinciale:
circa 320 riunioni all’anno

Bollettini di produzione integrata:
circa 230 all’anno 

Aziende agricole

� Boll. Cartacei
�Internet, Seg.Tel.
�Quotidiani ecc.

Riunioni di coordinamento regionali:
circa 30 riunioni all’anno

Utilizzo rete di monitoraggio e modelli previsionali

Diffusione 
su rete 
Internet

Piano di comunicazione
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IPM – Situazione attualeIPM IPM –– Situazione attualeSituazione attuale

IMP
Obbligatoria

IPM
Volontaria
(Avanzata)

70 – 80% ortofrutta
Complessivamente

Circa 170 – 200.000
20% della SAU regionale

1.000.000 
di ha di SAU

Al momento influenzata
dal Coordinamento, 

dai Bollettini provinciali 
e dai supporti



IPM – LIVELLO OBBLIGATORIO:

� A livello nazionale occorre incrementare gli studi di
base, definire manuali

� A livello regionale e provinciale occorre incrementare i 
supporti all’asistenza tecnica:

� Servizi Meteorologici 
� Servizi di Previsione e avvertimento sulle più
importanti avversità parassitarie
� Monitoraggio dei parassiti su base territoriale 
� Coordinamento nell’applicazione dei supporti e 
nell’attività dei tecnici con produzione di bollettini 
territoriali
� Piano di comunicazione per le aziende agricole

Nuova Direttiva                 IPMNuova Direttiva                 IPMNuova Direttiva                 IPM



IPM – LIVELLO VOLONTARIO:

Si intende incrementare l’attuale
sistema IPM portando particolare
attenzione sulla qualità dei prodotti

fitosanitari impiegati. 

Nuova Direttiva                 IPMNuova Direttiva                 IPMNuova Direttiva                 IPM
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IPM –IPM IPM ––

IPM
Obbligatoria

IPM
Volontaria

Garantire
Supporti ai produttori
per applicare IPM.

Dare continuità

Passare dal 
20% al 100%
delle aziende

Incrementare 
progressivamente

la superficie interessata
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L’esperienza regionale dimostra 
che siamo abbastanza pronti, ma:

Nuova normativa e IPMNuova normativa e IPMNuova normativa e IPM

L’IPM sarà lo standard europeo. 

- Per l’ ”IPM Obbligatoria” occorre dare 
stabilità al coordinamento e ai supporti e 
definire adeguati “Piani di Comunicazione”

- Per l’ ”IPM Avanzata” siamo sufficientemente 
strutturati, ma occorre dare continuità alle 
iniziative in atto



Mondo globale 

della 

comunicazione

Bisogni di informazione
delle aziende agricole

Obiettivi di comunicazione
raggiungibili con i supporti

Fornitori
di informazione

Mezzi di
informazione

Integrazione con
le attività

di assistenza tecnica

Sviluppo dei 
supporti da un 

punto di vista tecnico

Piano di 
comunicazione

Elementi da considerare nell’impostazione del 
“Piano di comunicazione”

Elementi da considerare nellElementi da considerare nell’’impostazione del impostazione del 
““Piano di comunicazionePiano di comunicazione””
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Nuova normativa e IPMNuova normativa e IPMNuova normativa e IPM

E’ ORA DI
VALORIZZARE E 
COMUNICARE 

LE NOSTRE ESPERIENZE

E’ ORA DI
VALORIZZARE E 
COMUNICARE 

LE NOSTRE ESPERIENZE

L’OPPORTUNITA 
E’

STRAORDINARIA

L’OPPORTUNITA 
E’

STRAORDINARIA



……… per l’attenzioneGrazie


